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UNA “STRANA” RAGAZZA 
 

In una scuola italiana si tengono lezioni di educazione sessuale. Gli esperti 
dell’Asl (Azienda sanitaria locale) spiegano ai ragazzi... Che cosa? Spiegano il 
“sesso sicuro”: si possono avere rapporti sessuali con chiunque – è la sostanza 
dell’insegnamento – purché “in maniera protetta”. E spiegano anche cosa deve 
fare una giovane se una disattenzione o una dimenticanza hanno reso il 
rapporto non “protetto”: c’è la pillola del giorno dopo e c’è l’aborto. Tutto 
semplice.  
   Una ragazza quindicenne interviene:“Non sarebbe meglio se ci astenessimo 
dai rapporti sessuali?”. Gli istruttori dell’Asl spiegano “scientificamente” alla 
povera ragazza che fare sesso è una necessità, è come mangiare e bere, non 
se ne può fare a meno. Qualcuno della platea intona un ironico: “suora, 
suora...”, ben presto seguito da molti altri, mentre i tolleranti esperti dell’Asl 
lasciano fare. 
   La ragazza tace, ma non abbassa il capo. Ha detto un’evidenza, che non si 
può dire. E’ colpevole! La modernità ha i suoi dogmi: vietato vietare; sesso a 
gogò; divertirsi è un dovere sociale; la scienza e lo Stato hanno il dovere di 
proteggerti dalle conseguenze spiacevoli dell’uso della tua libertà.  
   Eppure le parole di quella ragazza hanno una forza immensamente superiore 
ai belati di un gregge che segue l’incantatore di turno. Quei giovani che cosa 
ricorderanno, da che cosa saranno felicemente tormentati? Non dalla scienza 
degli esperti. Bensì dalle parole e dal volto di quella ragazza.  
   In un paese di questo mondo, una mamma, portando i suoi bambini a scuola, 
si ferma ogni mattina davanti alla chiesa e recita con loro le preghiere. I molti 
ragazzi, appollaiati sulla scalinata in stanca attesa dell’inizio delle lezioni, sulle 
prime ridono, poi sorridono, poi parlano sottovoce, poi tacciono. 
   C’è qualcuno tra ai lettori di questa pagina che non ha paura di esporsi come 
uomo e come cristiano? Se ne hai anche solo il desiderio, comincia, fa’ il primo 
passo. E poi farai il secondo. E sentirai in te quella libertà che fa crescere la tua 
umanità, perché – come ci ricorda Gesù – solo la verità ci fa uomini liberi.  
                                                                                                         Don Vittorio 
 

* Ho appena terminato di scrivere queste righe quando qualcuno mi fa notare 
una lettera pubblicata sul quotidiano locale. Leggo: “Fare sesso è pura 
soddisfazione del piacere, mentre l’amore è condivisione di un sentimento 
profondo... Sapere aspettare denota maturità... Ci vuole più coraggio a dir di no 
che a concedersi... Arrivare così al matrimonio al giorno d’oggi è un’impresa 
ardua... Sta però ad ognuno di noi contenere i propri istinti e decidere che tipo 
di amore voler costruire”. Gli autori della lettera: non le novizie (se ve ne sono 
ancora) delle Suore Dorotee, ma gli alunni della 4ª liceo biologico Itas ”Trentin” 
di Lonigo. Anche questa è modernità, un’altra modernità. 

(da “Comunità in Cammino” di Lonigo, giugno 2011) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 24 luglio, alle ore 10,30 Battesimo di Bertoldo Gioele, di Silvia e Simone 

Campi estivi AC2MM in Val Malene (Trento) 
25 luglio – 2 agosto: (ragazzi di 3ª media);  2-12 agosto: (giovanissimi 1ª e 2ª tappa) 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Pulizie della Chiesa,  
mercoledì 20, ore 9,00: Fioraso Anna, Meneghini Renata, Pellizzari Emma, Rossetto Annarita. 

mercoledì 27, ore 9,00: Chizzolin Adriano, Balsemin Graziella, Rossi Giuseppe, Trentin Luigina, Vinante Antonella. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

E’ nata una bambina: ANGELICA 

Le nostre campane hanno suonato a festa per la nascita di  ANGELICA , nella famiglia di  Zerbato 
Agostino e Michelin Ilaria, via C. Colombo 21/A.   Le nostre più vive felicitazioni ai genitori. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

BATTESIMI:La prossima celebrazione dei Battesimi avrà luogo la Domenica 11 

settembre alla Messa delle ore 10,30. Dopo la visita del Parroco in famiglia, sono previsti due 

incontri di preparazione: uno per i genitori e l’altro per i genitori e i padrini. I Genitori 

interessati prendano contatto con Don Demetrio (tel. 0444.820808). 

------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

I NOSTRI GIOVANI PARTECIPANO 

ALLA GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’ 
 

Noi giovani di Azione Cattolica delle tre parrocchie di Meledo, Monticello e Sarego, 
quest’estate nel mese di agosto vivremo un’esperienza unica, la GMG di Madrid: giovani da 
tutto il mondo che incontrano il Papa in un grande momento di condivisione e speranza, uniti 
nella fede. Ma che cos’è la GMG? E’ la Giornata Mondiale della Gioventù, voluta e istituita dal 
grande Papa Giovanni Paolo II con il Giubileo dei Giovani del 1984, un incontro internazionale 
promosso in occasione dell’Anno Santo straordinario della Redenzione. Si trattò del primo 
grande raduno giovanile promosso dalla Chiesa Cattolica. Da quell’esperienza scaturì l’idea 
delle Giornate Mondiali della Gioventù che da allora si sono tenute, a cadenza biennale o 
triennale, in diversi paesi del mondo, tra cui le ultime a Roma nel 2000, Toronto nel 2002, 
Colonia nel 2005 e Sidney nel 2008. Quest’anno il tema dell’incontro sarà la frase dell’apostolo 
Paolo nella lettera ai Colossesi: “Radicati e fondati in Cristo, saldi nella fede” (Col 2,7). Il Papa 
Benedetto XVI nel suo messaggio per la GMG di Madrid ci spiega tre immagini che scorge 
nelle parole di san Paolo: “radicato” indica l’albero e le radici che lo alimentano, “fondato” si 
riferisce alla costruzione di una casa e “saldo” rimanda alla costruzione della forza fisica e 
morale. Ma è Cristo stesso che prende l’iniziativa di radicare, fondare e rendere saldi i credenti. 
Il Papa per questo ha invitato i giovani ad imparare a “vedere”, a “incontrare” Gesù e come 
membri di una grande famiglia a non considerare Cristo come un bene non solo per noi stessi, 
ma il bene più prezioso che abbiamo da condividere con gli altri, così da diventare strumento 
per far ritrovare ad altri giovani come noi il senso e la gioia della vita, che nasce dall’incontro 
con Cristo! A Madrid noi saremo un gruppo numeroso, più di trenta tra giovanissimi e 
animatori, e partiremo carichi oltre che di aspettative, anche dal sostegno delle nostre 
comunità, che ringraziamo fortemente per il sostegno morale, economico e spirituale. 

I giovani di Meledo, Monticello di Fara e Sarego 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                  Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 

Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo, Sonia & Lucio. 

Venerdì 29 Luglio, alle ore 20.30, ci sarà Stefania.   

IL SENSO DEL PUDORE IN CHIESA, MA NON SOLO..... 
Avevo scritto qualche domenica fa nel nostro Bollettino parrocchiale questa semplice 
indicazione: “Per il cristiano il pudore è ancora un valore da conservare e da insegnare ai 
propri figli e nipoti. In particolare in chiesa si eviti ogni abbigliamento indecente...”, 
confidando nel buon senso dei nostri fedeli, senza specificare oltre e senza parlare di 
divieti o di crociate. Perché a mio parere non è questione di qualche centimetro in più o in 
meno di pelle da esporre, quanto di buon gusto e di rispetto di sé e degli altri, oltre che di 
rispetto del luogo sacro, dove i cristiani vanno a pregare e ascoltare la Parola di Dio. 
Questo intendevo quando parlavo di pudore.  
C’è stato poi il quotidiano locale, probabilmente a corto di notizie, che, a mia insaputa, ne 
ha montato un caso, banalizzando e ironizzando su una semplice indicazione dettata dal 
buon senso. 
Oggi però colgo l’occasione per allargare l’orizzonte,  prendendo lo spunto da un articolo 
di Giuseppe Trentin, noto teologo di Padova. 
Il senso del pudore – scrive il prof Trentin - non è legato esclusivamente all’ambito della 
sessualità e del buon gusto nel vestire. Quasi si trattasse di vergognarsi di 
comportamenti indecenti solo nell’ambito della sessualità, e non invece anche in altri 
ambiti: dalla comunicazione alla finanza, dall’economia alla politica... Con il risultato che 
si mente senza pudore, si sperperano i soldi pubblici senza pudore, si approfitta della 
crisi economica senza pudore e anche si governa senza pudore... Intanto la questione 
morale dilaga, effetto e causa di una perdita di valori, quali il senso della giustizia, della 
legalità, della competenza, della professionalità, del rispetto, che sta portando il nostro 
paese ad un declino sempre più evidente. 
Ci dobbiamo preoccupare quindi altrettanto, anzi di più, della perdita di quel comune 
senso del pudore civile, per cui non ci vergogniamo più  come individui e come società, di 
fronte a comportamenti privati e pubblici spudoratamente immorali. Non si pensi solo alla 
violenza sessuale, alla pedofilia, alla prostituzione, agli stupri, al ricatto affettivo, al 
tradimento del coniuge, al maltrattamento delle donne, ecc. Si pensi anche alla violenza 
sociale, economica, politica, a rapine e assassini, a evasioni fiscali e sfruttamento del 
lavoro, a concussioni e corruzioni politiche, a razzismi, intolleranze, persecuzioni civili e 
religiose. 
Concludendo, ritengo sia utile riscoprire il senso del pudore non solo nell’andare vestiti 
decentemente in chiesa, ma  in tutte le azioni della nostra vita privata e pubblica.     D.G. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
 

Domenica  XVI 
a  

tra l’anno 

 
N. 743   –   17  Luglio 2011 
 
Signore da dove viene la zizzania? Rispose loro: “Un 
nemico ha fatto questo!”. I servi: “Vuoi che andiamo a 
raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, 
raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il 

grano”.                                                                  (Mt 13,24-30) 
 

La parabola della zizzania ci insegna che accanto al bene c’è sempre il 
male. A noi che vogliamo subito sradicare il male, il Signore dice di 
sopportarlo con pazienza. Una pazienza che non è dimenticanza, né 
debolezza, ma fiducia e sopportazione in attesa che il peccatore si 
converta. Gesù ci ricorda che il male si vince con il bene. 

 

DOMENICA 17:  16º tra l’anno                           Ss. Messe festive ore 8:00 –10:30 
Ore 8,00 def. 30º Belloni Rosalia ved. Pegoraro 
Ore 10,30 presentazione dei giovani partecipanti alla GMG di Madrid 
 

LUNEDI’ 18: S. Calogero                 ore 19,00 S, Messa  
MARTEDI’ 19: S. Simmaco                                     ore 8,30 S. Messa e Adorazione 
Def. fam. Zambon 
 

MERCOLEDI’ 20: S. Elia profeta                    ore 8,30 S. Messa 
GIOVEDI’ 21: S. Lorenzo da Brindisi                 ore 20,30 S. Messa e Benedizione 
del Capitello della Madonna, presso la famiglia Mastrotto Marcello, via Vanderia 
 

VENERDI’ 22: S. Maria Maddalena                    ore 20,00 S. Messa al Cimitero  
Def. Tornicelli Vittorina e Giuliani Alfano 
 

SABATO 23: S. Brigida                                                  S. Messa festiva  ore 19,00 
Def. fam. Rubelli; fam. Mastrotto 
 

DOMENICA 24:  17ª fra l’anno                           Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
Ore 8,00 def. Toniolo Augusta               Ore 10,30 Battesimo di Bertoldo Gioele 
 

LUNEDI’ 25: S. Giacomo apostolo                ore 19,00 S, Messa  
MARTEDI’ 26: Ss. Anna e Gioacchino                    ore 8,30 S. Messa e Adorazione 
MERCOLEDI’ 27: S. Celestino                    ore16,30 S. Messa al Pensionato 
GIOVEDI’ 28: Ss. Nazzario e Celso                  ore 9,15 S, Messa al Pensionato  
VENERDI’ 29: S. Marta                     ore 20,00 S. Messa al Cimitero  
Def. a. Ceretta Pietro; a. Vinante Maria; a. Casarotto Luigi; Castagna Angela e fam.; 
Peruzzi Silvia e Pelizzari Angelo 
 

SABATO 30: S. Pietro Crisologo                                 S. Messa festiva  ore 19,00 
DOMENICA 31:  18ª fra l’anno                            Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
Ore 8,00: def. Tregnaghi Bruno; Anime del Purgatorio 

 

 

 


